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D a un lato c’è l’In te ll i-
genza Artificiale usata

da enti e associazioni, dall’a l-
tra quella a supporto delle
aziende. Due mondi raccontati
da Andrea Bianchi (foto), di-
rettore generale di Confidi
Systema!, il consorzio di soste-
gno al credito, fondato nel
1959 e rinato nel 2016 dalla fu-
sione degli enti lombardi della
garanzia di Confartigianato,
Confagricoltura e Confindu-
stria.
«Parlando della nostra espe-
rienza, possiamo dire che usia-
mo l’AI da un po’ di tempo,
adottando soluzioni ormai par-
te della nostra quotidianità, dai
questionari alla componente
progettuale - spiega Bianchi -.
Il team dedicato è composto da
12 persone grazie all’acquisto
di alcune licenze su strumenti
informatici che sfruttano le
grandi potenzialità del sistema,
calandole nelle nostre attività
non più a spot ma in modo ri-
corrente, per esempio per cal-
coli statistici, analisi compara-
tive o individuazione di possibi-
li soluzioni nel mondo crediti-
zio».
Un universo prezioso che però
viaggia sempre al timone uma-
no: «Il sistema può essere
“e d u c a to ” durante l’utilizzo e
portare benefici evidenti su
tempi e qualità - prosegue il dg
Bianchi -. L’AI ha bisogno di es-
sere verificata e validata, com-

binando sempre la macchina
con il controllo del cervello
umano. In fondo è dagli anni
Novanta che ci interfacciamo
con le novità tecnologiche di
varia natura, fin dalla consul-
tazione dei motori di ricerca.
Non dobbiamo avere paura
delle novità: si tratta di tecni-
che da usare a nostro vantag-
gio».
Un approccio molto equilibra-
to, non da fanatici del clic ma
nemmeno da nostalgici dei bei
tempi andati. «L’AI infatti non
ci porterà mai a rinunciare al
ruolo che per molto tempo an-
cora sarà appannaggio dell’u o-
mo e dalla sua intelligenza. Re-
sterà fondamentale il rapporto
con i territori. Quindi siamo da-
vanti a una grande opportuni-
tà, uno strumento nelle mani
dell’uomo. La macchina farà le
cose più velocemente, ci potrà

aiutare ma non sostituirci. Nel
sistema finanziario potrà esse-
re realmente importante, men-
tre oggi è usata ancora molto
poco, anche a livello territoria-
le. Motivo in più per prevedere
importanti margini di migliora-
mento».
Potenzialità ancora più grandi
analizzando il secondo filone,
l’AI per le aziende che produ-
cono: «Nell’economia reale è
ancora poco conosciuta ma può
davvero aiutare le imprese a
essere più competitive- ribadi-
sce Andrea Bianchi -. Tutti noi
da persone curiose ci siamo av-
vicinati e forse ci vuole del tem-
po per capire davvero in che
cosa questo mondo possa esse-
re utile dopo averci “giocato”:
la consapevolezza è ancora
bassa, ma tutti le aziende pos-
sono ricavarne del valore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Strumento
fantastico che
non sostituirà mai
il nostro cervello»
Il direttore generale di Confidi Systema! Andrea Bianchi
«Vantaggi certi per i big ma anche per le Pmi italiane»

«Il nostro team utilizza già
quotidianamente dei software di AI
ideali per statistiche e risposte nel
mondo creditizio. Opportunità di
maggior competitività anche per le
aziende, nonostante una scarsa
diffusione nell’economia reale»

Uomo e
macchina
Benefici sicuri
anche perché
il sistema può
essere educato
durante l’utilizzo
per renderlo
sempre più vicino
alle esigenze

Il dg di Condifi Systema!, Andrea Bianchi, è
molto chiaro: «Quante volte gli imprenditori
si lamentano della burocrazia asfissiante o
del tempo perso dietro a migliaia di docu-
menti? Ebbene, questo è un capitolo che in-
teressa tutti: l’AI genera valore per chiun-
que, per la grande e la piccola o piccolissima
impresa. Sui piani di digitalizzazione, ci so-
no tante possibilità di lavorare con la Pub-
blica amministrazione e non solo sul busi-
ness vero e proprio. Possiamo procedere
con più agilità con grandi benefici, perché
avremo più tempo per dedicarci al nostro la-
voro delegando calcoli, pratiche noiose o
meccaniche».
Una facilitazione anche nel mondo banca-
rio: «Pensiamo ancora a tutti i report, le re-

lazioni, i numeri, i documenti da compilare o
che dobbiamo fornire per ottenere credito -
suggerisce ancora Bianchi -. Stiamo inizian-
do solo adesso a interfacciarci con questa
realtà, ma non si tratta di un gioco, bensì di
uno strumento di efficientamento prezioso
in tutti i campi e per tutte le dimensioni
aziendali. Anche perché si può viaggiare per
gradi, non pretendere di fare tutto subito: gli
investimenti da fare possono essere anche
non enormi all’inizio, per l’acquisto di licen-
ze alla portata di tutti, che possono essere
seguite da up-grade successivi. Un’azienda
può infine scegliere un sistema tagliato su
misura: abbiamo un vantaggio enorme, ave-
re accanto a noi un collega che sa tutto, con
una componente giocosa e divertente ma

anche di grande valore. Due le dimensioni:
la prospettiva di avere una maggior qualità
in un tempo inferiore». Questa rivoluzione
potrà portare più credito alle aziende? Le
banche crederanno di più in chi si mostrerà
più digital? «Di sicuro si riducono di molto i
tempi dell’istruttoria - conclude Bianchi -.
Perché dei 17 giorni necessari, dalla nostra
esperienza, 11 servono all’azienda per or-
ganizzare il materiale da sottoporre alla
banca. Siamo davanti a un cambiamento si-
mile a quello portato dal web: solo che, dal
cercare delle informazioni siamo passati a
una macchina che produce e analizza qual-
cosa. Le frontiere si ampliano per le imprese
e per il sistema Paese».
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«Si può procedere per gradi combattendo la burocrazia»


